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PAftTE UFFICIALE

S. H.il Ro, con RR. Lettere Patenti del 3 marzo1898,
ha conferito il titolo, la dignità e trattamento di

Altezza Reale alle LL. AA. SS. il Principe FILI-

BERTO, la PrÎncip6SSR BONA e il quartogenito di S. A. R.
il Principe Tomusso »I SAvosA GENOR DUCA DI ÛE-

NOVA.

Il Numero 81 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de.-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 19 febbraio 1808, col
quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di
Gemona (Udine 3°) ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con Regio decreto 28 marzo
1895 n. 83 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Gemona (Udine 3°) ð con-

vocato pel giorno 17 aprile prossimo, affinchè pro-
ceda alla elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, ossa avrà luogo

il,giorno 24 detto mese.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si.

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1808.

UMBERTO.

RUDINÎ.

Visto, Il Ûuardasigilli: G. ZANARDELLI.
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La Raccolta Uficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto
il numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta dal Ministro della Pubblica Istru-

zione :

N. LXI. (Dato a Roma il 13 febbraio 1898), col quale
la Reale Accademia delle Scienze in Torino è
autorizzata ad accettare l'eredità lasciatale dal
fu Professore Vallauri.

Sulla proposta del Ministro dello Finanze:

N. LXII. (Dato a Roma il 10 marzo 1898), col quale
il Comune di Parma è autorizzato a riscuotere
un dazio di consumo sulle argille, terraglie, maio-
liche e porcellano.

MINISTERO DEL T'ESORO

ÛIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEDITO ŸUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* Ptebblicazione).

Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010 cioë:
N. 1096023 d'iserizione sui registri della Dirozione Generale por

L. 320, al nome di Pellegrino Giovanna fu Antonic, minore, sotto
la patria potestà della madre Maria Bosio fu Pietro, vedova

Pellegrino, domiciliata in Cunea, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pel-

legrino Maddalena·Giovanna fu Antonio, minore, sotto, la patria
potestà della madre Maria Bosio fu Pietro, vedova Pellegrino, do.
Iniciliata a Cunoo, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difnda chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notificate
opposizioni a questa Dirozione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 22 marzo 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA'D'INTESTAZIONE (2* Pubblicazione)
Si è dichiarato chá le rendite seguenti del Consolidato 5010, ciob:

N. 568431 d' iscrizione sui registri della Direziono Generale
per L. 265, al nome di Rostan Edoardo, Enrico, Alber-
tina, Ernesto, Celina, Davide, Lamy fu Davide, minori,
sotto la tutela di Rostan Enrico, domiciliati in S, Germano
Chisone (Torino) ;

N. 568132 di annua L. 65 a favore di Rostan Edoardo, Enrico,
ed Albertina fa Davide, ininori, sotto la tutela di Rostan
Enrico, domiciliati a S. Germano Ohisone (Torino) ;

N. 568433 di annue L. 70 a favore di Rostan Ernesto, Celina, Da-
vide e Lamy fu Davide, minori, sotto tutela di Rostan Davide,
minori, sotto la tutela di Rostan Enrico, domiciliati a S. Germano
Chisone (Torino),furono così intestate per errore occorso nelle
indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrochè dovevano invece intestarsi agli stessi indi-
cando perb: l'Edoardo : « Antonio-Edoardo, e comunernento detto
Edoardo » l'Albertina : « Rodina-Albertina, comunemente detta
Albertina > e la paternità di tutti nei tre certificati: Giovanni-
Davide o Davide, veri proprietari delle. rendite stesso.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 12 marzo 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0,

cioè: N. 999975 d iscrizione pui registri della Direzione Gene-
rale per L 330, al nome di Gaudino Aurelia fu Giuseppe, minore,
sotto la patria potestà della madre Lanzara Amalia fu Pasquale,
domiciliata in Messina, fu.così intestata per errore oceorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gaudino Amelia fu
Giuseppe, eee., come sopra, vera propriotaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove nan sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedork
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 febbraio 1898.
.

Per il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAzioNs (2' Pubblicazione).

Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
ciob: N. 991968 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 900, al nome di Cappellari Anna di Agostino, minore,
sotto la patria potesta del padre, domiciliata a Longarone (Bel-
luno), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chð doveva invece intestarsi a Cappellari Caterina-Annetta di

Agostino, minore, come sopra, vera proprietaria della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di quosto avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di de'tta iscrizione nel modo richiesto.

Jtoma, il 12 marzo 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI,

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (3' Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50t0, cio6:

N. 1069697 d'inserizione sui registri della Direzione Generale per
L. 225, al nome di Catocero Angelo-Domenico fu Giuseppe, do-
ciliato in Torino, fu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Calogero Domenico-
Angelo fu Giuseppe, domicillato come sopra, vero proprietario
della rendita stessa,

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dillida cLian ine possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generala, si procedera alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto

Roma, il 2 marzo 1898.

Per il Direttore Generale
MANCIOLI.
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MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DTVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse

del Regne, calcolata in copformità del R. Decreto 30

dicembre 1897 N. 541.
23 marzo 1898

Con godimento
Senza ce3ola

in corso

Lire Lire

5 oja lordo 98.89 1/4 W.U 94

4 */, ©|o netto 109.07 3/4 107.93 */4
Consolidato.

4 °|a netto 98.72 1/2 96 72 9,

3 6/, lordo 62.94 */4 61.74 */4

CONCORSI
IL GUARDASIGILLI

Visto l'art. 2 capoverso ultimo del Regio decrato 31 agosto 1897,
n. 407 ;

Decreta:
Art. 1.

È indetto un concorso per titoli o par esame a due posti di
vice traduttore ufficiale nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei
Culti, retribuiti con lo sfipandio annuo di L. 230').

Art. 2.
Gli arpiranti dovranno presentare, non più tardi del 30 aprile

prossimo, al Procuratore generale presso la Corte d'appello nella
cui giurisdizione risiedono, regolare domanda corredata dei do-
cumenti atti a dimostrare:

1. che sono cittadini italiani;
2. che hanno compiuto i 21 e non oltrepassato i 35 anni

di età ;
3. che non si trovano in alcuno dei casi preveduti negli ar-

tieoli 5 a 7 ed 8 numeri 2, 3 e 4 della leggo 8 giugno 1874,
n. 1937, modificata con l'art. 32 del Regio decreto 1° dicembre
1889, n 6509.
Coloro che intandessero concorrera per titoli, oltre alla pro-

duzione dei relativi titoli accademici didattici e letterari, do-
vranno presentare documenti atti a dimostrare che possiedono
sufBeienti cognizioni:

a) delle lingue francese, inglese, tedesca, spagnuola e par-
toghese ;

b) di altre due lingua almeno fra quelle del gruppt) sean-
dinavo o del gruppo slavo, o fra le seguenti: rumano, magiaro
e greco moderno.

Art. 3.
Le domande suddette, insieme ai ralativi documenti, saranno

trasmesse senza ritardo al Ministro della Giustizia dal Procura-
tare generale, il quale unirà un cenno informativo sulla condotta
e moralità degli aspiranti.
Il Ministro determinera quale degli aspiranti siano ammessi al

concorso, dandone loro notizia per mezzo del Procuratore ge-
nerale.

Art. 4.
Il Ministro nominerà una Commissiona esaminatrice composta

d'un presidente o di quattro membri. Un impiegata del Mini-
stero eserciterà l'uffleio di segretario.
La Commissione prendera in esama i titoli dei concorrenti, e

nel termine non maggiore di 15 giorni da quello della convoca-

zione, designera al Ministro, in ordine di merito, quali abbia
riconosciuti idonei.
I primi designati saranno nominati ai due posti messi a con-

corso.

Art. 5.

Qualora alcuno dei posti anzidetti non venga conl'arito in base
ai titoli, i concorrenti saranno sottoposti ad un esame.

Esso sara scritto ed orale.

Le prove scritte seguiranno nei giorni 15 e 1G giugno 1898, e
consisteranno:

1. nella traduzione di duo atti giudiziarii "italiani in due
dello lingue indicate alla lettera a dell'art, 2, a scelta della
Commissione esaminairico ;

2. nella traduzione italiana di atti giudiziari stranieri scritti
in due delle lingue di cui alla lettora b dell'art. 2, a scelta del
candidato.

Art. 6.
Gli esami orali seguiranno nel giorno che verrà designato dal'a

Commissione esaminatrice ed in ogni caso non più tardi di 15

giorni dalPultima prova scritta, e vi saranno ammessi soltanto
coloro che in ciascuna prova scritta avranno riportata la mag-
gioranza dei voti.

Art. 7.
Per ogni materia degli esami scritti e per l'esame orale, cia-

scun commissario può attribuire a ciascun candidato fino a 10
voti.

Saranno dichiarati idonei coloro che anche nell'esame orale
avranno riportata la maggioranza dei voti o saranno classificati
secon lo il numero del punti ottenuti.
A parita di voti saranno proferiti nell'ordine seguente:
1. coloro che avranno dato prova di avere cognizioni di un

maggior numero di lingue straniera;
2. coloro che per la presentazione del lavori scritti avranno

impiegato minor tempo;
3. i pià anziani di età.

Art. 8.
Coperti i posti messi a concorso mercð la nomina dei primi

dichiarati idonei, gli altri che avessero conseguita l'idoneità non

avranno titolo per essere nominati nelle futuro vacanze.

Art. 9.
Per tutte le altre modalità di tali osami st osserveranno, in

quanto siano applicabili, le norme fissate col decreto Ministeriale
in data 16 marzo 1898 concernente gli esami di promozione ai

gradi di segretario nelle carriere amministrativa e di ragioneria
e di archivista nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti.

Dato a Roma, addi 17 marzo 1893.
fl Ministro

G. ZANARDELLI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

Con le norme prescritte dal Regolamonto universitario, appro-
vato col Regio decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, à aperto il cen-
corso per professore straordinario di Algebra complementare e

geometria analitica nella R. Università di Messina.
La domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essero presentati al Ministero della
pubblica istruzione non più tardi del 30 luglio 1898.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai com-
ponenti la Commissione esaminatrice.

Roma, li 16 marzo 1898.
Il Ministro

2 GALLO.
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AVVISO DI CONGORSO-

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
Vato col Regio decreto 20 ottobro 1890 n, 1337, 6 aperto il con-
corso per professore ordinario alla cattedra di Zoologia, Anato-
mia e Fisiologia comparate.nella R. Università di Parma.
Le domande, in carta. bollata da. L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essero presentati al Ministero della

pubblica istruzione non plå tardi del 30 luglio 1898.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sark considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in un numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai com-

ponenti la Commissione esaminatrice.
Roma, li 16 marzo 1898.

Il Ministro

GALLO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 23 marzo 1898

Presidenza del Vice Presidente CAxoxico.
La seduta è aperta (ore 15,20).
CHIALA, segretario, legge il pro¢esso verbale dell'ultima se..

duta, che è approvato.
Omarigi.

Lo stesso senatore sogretario Chiala dà lettura dell'elenco
degli omaggi pervenuti al Senato.

Comunicazioni.

AVVISO DI CONCORSO•

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato col Regio decreto 2ô ottobre 1890 n. 7337, à aperto il con-
corso per professore straordinario alla cattedra di Storia com-

parata delle letterature neo-latino nella R. Università di Pa-

1ermo.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della

pubblica istruzione non più tardi del 30 luglio 1898.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sark considerata como

non avfenuta.
Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elonghi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nonti la Commissione esaminatrice.

Roma, li (6 marzo 1898.

13 Ministro
GALLO.

PRESIDENTE. Comunica una lettera del sindaco di Venezia,
che invita il Senato a farsi rappresentare alle feste commemo-
rative della rivoluzione del 1848. Avverte che nelle cerimonie
già fatte rappresentarono il Senato i senatori di Venezia.
O Propone che per le successive, si faccia llo stesso.
(ll Senato approva),
Comunica in seguito i ringraziamenti della famiglia Sineo perle condoglianze inviatole in occasione della morte del compianto

suo congiunto.

Congedi,
Si accardano congedi ai senatori Emo Capodilista o Ro-

landi.

Felicitazioni del Senato per la nascita del nuovo Principe
di Casa Savoia.

PRESIDENTE. L'onore'vole Cremona dovotte reearsi a Torirto
quale ufEciale dello stato civile por la nascita del nuovo Prin-
cipe.
Credo interpretare i sentimenti degli onorevoli miei colleghi

attestando.qui pubblicamente la viva parte che il Senato prendealla domestica gioia dell'augusta ed amata Casa Reale. (Vive ap-provazioni).

Commemorazione.

AVVISO DI CONCORSO,

Oon le norme prascritte dal Regolamento universitario, appre-
Yato col Regio decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, & aperto il con-
corso per professore straordinario alla cattedra di Letteratura

greca nella R. Università di Palermo.

Le domande, in earta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della

pubblica istruzione non più tardi del 30 luglio 1898.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non ayyenuta.
Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copio bastevoli a farne la distribuzione ai compo-

nonti la Commissione esaminatrico.

Roma, li 16 marzo 1898.

Il Ministro
GALLO.

PRESIDENTE. Ed ora, dopo la nota lieta, la triste.
Signori senatari. Nel breve intervallo corso dall'unima nostra

adunanza, tro colleghi ci furono dalla morte rapitis
Eugenio Fasciotti nieque in Torino il 5 marzo 1815. Conse-

guita la laurea in giurisprudenza, si dedicò alla carriera conso-.
lare e diplomatica, nella quale entrò nel gonnaio 1840. Fu desti-
nato dapprima a Lione in Francia, poscia a Tunisi e quindi a.
Napoli. Durante questo periodo della sua vita pubblica, il Fa-
sciotti ebbe a fare diversi viaggi a scopo politico e commer-
eiale, pel quali merito elogi dal Governo. A Napoli rimaso dal
1850 fino alla caduta del dorninio borbonico; ed allora, avendo.
egli raggiunto il grgde di console, ebbe parte nel governo rov-
visorio coll'incarico di reggere la sezione degli affari esteri.
Terminato questo incarico, fu nuovamente inviato a Tunisi;

poscia promosso a consolo generalo e, nel 1802, trasferito a

Lisbona.Egli pero chiese di non rocarsi alla nuova destinazione;;
fu collocato in disponibilità, e nell'anno successivo nominate
prefotto della Provincia di Bari,

Dopo quella, resse altre provincie : Reggio Emilia, Baiania,
Udine, Cagliari, Udine <li nuovo, Padova, Napoli. FR tollocato a
riposo nel gennaio 1882.
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Nominato senatore cou Regio decreto del 13 dicembre 1877,
egli soleva assistere assiduamente al nostri lavori, finehò glielo
permise la malforma salute.

E morto in Roma nelle ora mattutiae dell'8 marzo, avendo

compiuto da tre giorni l'ottantosimo terzo anno di età.

Eugenio Faselotti nou è stato soltanto un intelliganto e zelante

funzionario durauta tutta la sua lunga carriers; non soltanto un

uomo integro e di carattero formo, ligio al siio dovere assai più
che alle voglie dei potenti: e¿li fu eziandio un sincoro e bene-

merito patriota. Nei dieci anui in cut resse il consolato di Sar-

degna a Napoli, i liberali di quella regione ebbero nel Fasciotti
un accorto e fedelo interma liario col Piemonte, dove sventolava
il vessillo tricolore, simbolo della libertà el unità nationale;
ed il conto di Cavour ebbe in lui un efEeace o sieuro collabo-

ratore.

Alle virtù civili egli accoppiava le private o domestiche.
Amantissiaio della famiglia e felele alle amicizie, semplico e

modesto, il suo couversaro, pieno sempre di un retto senso acuito

dalla lunga sua e,onoscenza degli uomini e delle cose, lo rendeva

simpatico e ca:o a quanti lo avvicinavano.
In nomo «',el Senato, ran lo tributo d'ono:e alla memoria di Eu-

genio Fazeiotti! (Bene).
Il 18 inarzo è pervenuto da Genova alla l'residanza del Senato

il seguento telegramma;

« S. E. Presidente Senato,

« Stanotte moriva in questa città, per Leoneo-polinonite, l'ono-
revole senatore Ferdinando Ramognini. Fin da quinliel giorni
or sono, prevedendo sua prossima fine, mi esp esse deside:io che
alla salma non si rendessero pubbliche onoranze e che nomineno
fossero fatte comniemorazioni; anzi nii interesso che, appena av-
Venuta morte, pregasst Y. E. darno semplicemente annunzio Alto
Consesso. Credo mio dovere riferire tutto cio a V. E. in omag-
gio volonfà estinto.

< IVe/'etto
« firmato: Usuaan »

So il rispetto alla volontà del defunto senatoro Fordinando

Itamognini mi viota di ricordare le sue benemorenzo verso il

paese, non puo impe3irmi di esprimero, a nome del Senato, il
vivo rimplanto par la perdita dell'ogregio ed amato nostro col-

lega.
Il 19 marzo corrente moriva in Limone San Giovanni (provin-

cia di Brescia), ove era nato il 27 dicembre -1820, il senatoro
Bonaventura Gerardi. Laureatosi in giurisprudenza, si diodo allo

esercizio ,dol notariato, professione che esereltà sempre con

grande valoro e probita esemplare.
Patriota sincoro ed ardente, cooparo all in lipendenza ed alla

libertà del nostro paese.
Deputato di Broscia per bon quattro logislature (dal 1870 al

1890), prese parte attiva nello discussioni relative a materie di

agricoltura e piu ancora in quelle di finanza , nello quali spo-
cialmento quando si tratto della perequazione foudiaria, pronun-
zio discorsi aseoltatissimi, cho rivelarono in lui una grando com-

potenza in siffatto questioni e gli acquistarono nella Camora una
autorità incontestata.

Con regio decreto 17 aprile 1887 fu nominato segrotario generalo

(come allora si diceva) al Ministero della finanze ed interi,a del

Tesoro, ufficio da cui si dimise il 19 luglio 1888.

Il 27 ottobre 1890 fu fatto senato:e.

Le sue occupazioni o lo stato dolla sua salute non gli permi-
sero di spiegare nella Camera vitalizia quell'attività che aveva

mostrato si vigorosa ed efficace nella Camera olettiva. Ma la sua

nobile figura di cittadino intomerato, dotto ed operoso, rimase

sempro come un centro simpatico di attrazione morale che gli

acquistava la reverenza e l'affetto di quanti 10 conoscevano.
Egli era nel picciol numero di coloro che si studiano di es-

sere, non di parere; di faro del þene più che di parlarne; di no 1

agire per agire, ma di agiro soltanto allorchè lo reputano do-

veroso ed utile.

È rpiin li uno schietto sentimento di affettuoso compianto ch'io

esprimo a nome del Senato çor la morta del sonatoro Gerardi.

(Beniesimo).
GRIFFINI. Come amico personale del smato e Gerardi, esprimo

il proprio rammarico per la di lui perdita.
Prega il Senato di associarsi alla commemo:azione fatta dal

presidente, e d' inviare le proprio condoglianze alla vedova del

senatore Gerarli.

(Approvato).
I)l SAN MARZANO, ministro della guerra. Si associa a nome

del Gaverno allo fatte commemorazioni.

Tota:lone a scrut;n/o segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appella nominale per la votazione a

scrutinio segreto del disegno di logge:
Maggiore assegnazione in aumento al capitolo n. 31 - Ser-

vizi di pubblica beneficenza - Sassidi - dello stato di previsiollo
della spesa del Ministero dell' intorno per l'esercizio finanziario

1897-98, per la somma di L. 100,000, da prelevarsi dal fondo di

riserva per le spase imprevisto (N. 120).
CIllALA, segretario, fa l'appello nominale.

Si lasciano la urne aporto.

I'vesentazione di progetti <li leyye

PAVONCELLI, ministro dei lavori pubblici. I resenta il pro-

getto di legge: « Conservazione della laguna di Venezia ».

(E trasmesso agli Uffici).
DI SAN MARZAND, ministro della guerra. Presenta il pro-

getto di legge, già approvato dalla Camera elettiva, por: « In-

danniu di equipagg=amento ai sottotenenti di nuova nomina nel-

l'eseretto permanente ».

E dichiarato d'urgonza o trasmesso agli liftlei.

Iriscussione del disegno </i Inyy : « Istitiezione delle Camero di

agricoltura » (X. 55)

SERENA. Propone che si lometta la lettura del progetto di

leggo.
11 Senato approva.
PRESIDENTE. Dichiara aporta la discussione generale del pro•

getto di legge modificato dall'Ullicio contrale,

GRIFFINI, relatore. Code il suo turno di p.trola al ministro di

agricoltura, industria o commercio.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio.

Dichiara che non si fa grandi illusioni su questo disegno di legge,
anche perché non crede siano per avoro grande officacia i mozzi

che dovranno infondere vita alle Camere di agricoltura, mezzi

che sono molto modesti, o che impedirono già ai Comizi agrari,
ora esistenti, di rendere utili servizi all'agricoltura. Ad ogni modo,
saggiungo che accetta il progetto di legge, augurandosi che possa
far rifiorito l'agricoltura del nostro paoso od ossere l'inizio di

una pill feconda attività por la nostra industria agraria. (Hene).
GRIFFINI, relatoro. Ringrazia il ministro dello fatto dichiara-

zioni. Dico per quali ragioni i Comizi agrari non abbiano sortito

l'effetto cho tutti si riprornettevano; si augura che, nonostante

i mezzi litnitati, le Camere di agricoltura possano riuscire a cio

che non hanno ottenuto fin qui i Comizi agrari, porchè la Camero
di agricoltura rappresentano effettivamente l'agricoltura o pos-

sono provvedere a questa loro rappresentanza o raggiungere lo

scopo che loro è affihto da questa leggo, anche con mezzi

€SLgül.
Del resto, dato anche che non riescano ad avere i mezzi pro-

posti con questa disegno di lagge, l'oratore dimostra che esse

potranno sorgere dovunque o rondere l'opera loro veramente

proficua all'agricoltura.
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Fa notare per altro che le spese per la istituzione di queste
Camere di agricoltura saran¤9 più specialmente sostenute dai
proprietari di immobili; e quindi non si deve essere pessimisti
al punto da credare che assolutamente i mezzi di esistenza per
10 Gamere di agricoltura saranno per mancare.
Quindi anche sotto il punto di vista dei mezzi di esistenza

questo .progetto merita l'approŸazione del Senato.
Dimostra poi come non, aussistano altre acense mosse a que-

sto progetto di legge, fra lo quali anche quella di essero di
danno ai Comizi agrari-; anzi ricorda che non solo alcuni Co-
mizi agrari hanno riconosciuto l'utilitå della istituzione delle
Camero di agricoltura, ma hanno perfino espresso la speranza di

potersi trasformare o fondere con le Camere stesse.
Si augura per il bene dell'agricoltura italiana che il Senato

vorrà approvare questo progetto di legge (Bene).

Presentazione di progetti di legge.

BRANCA, ministro.delle finanze. Presenta il progetto di legge
già approvato dalla Camera elettiva, per permuta di alcuni ter-
reni fra l'Orto botanico el il municipio di P.alermo e gli eredi
del duca di Archirafi.
Poichè i termini del contratto scadono alla fine del mese,

chiede l'urgenza che è consentita.
Il disegno di legge à trasmesso agli uffici.
Presenta pure un secondo progetto di legge per modifleazioni

alla tariffa doganale ed un terzo sul riordinamento della tassa

sulle anticipazioni o sovvenzioni contro deposite o pegno fatte

dalle Casse di risparmio, dalle Societh e dagli Istituti.
Sono dichiarati d'argenza e trasmessi alla Commissione per-

manente di finanze,

Ripresa della discussione.

COCCO-ORTU, ministro d' agricoltura, industria e commercio,
si augura che i voti del senatore Griflini siano esauditi; nessuno
lo desidera meglio di lui.
Perð dichiara che egli non potrebbe in nessun modo associarsi

al proposito di sopprimore i Comizi agrari. Egli spera che questi
Comizi riceveranno vita novella e più rigogliosa mercè l'intro-

duzione in essi di elementi elettivi.

Questa è la riforma alla quale ha dedicato i suoi sforzi e dai

quali spera di ottenere sensibili benefizi.

La discussione generale à chiusa.

Procedesi alla discussione dell'art. 1°.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,
chiede schiarimenti al relatore circa la portata della disposi-
zione che si riferisce alla istituzione delle Camero di agricol-
tura.

Chiede dove queste Camere dovranno sorgere.

GRIFFINI, relatore, crede che nell'articolo ci siano dei criteri

sufReienti; evidentemente le Camere di agricoltura dovranno

sorgere generalmente nei capoluoghi di provincia. Del resto il
Governo può attingere informazioni in proposito dalle istituzioni
locali.
Ad ogni modo propone che all'articolo 1°, dopo le parole « Reale

decreto > si aggiunga « sentito il voto del Consiglio provincialo
e del Consiglio del Comune, ecc. ».
Si mette ai voti l'art. 1 cosi emendato, che viene approvato.
Senza discussione si approvano gli art. 2 e 3.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio.

Propone che alPultimo comma dell'art. 4 si sopprimano 16 parole
« sopra qualsiasi progetto di legge e di regolamento generale »,

par non intraleiare l'opera del Governo.
GRIFFINI, relatore. Accetta il concetto del ministro, ma pro-

pone che invece di dire < sara richiesto », si dica ¢ potrà essere

richiesto>; ossia si crei una facoltà invece di un obbligo espresso

per il ministro di sentire sempro il voto della Camera di agri-
coltura per tutti i progetti di legge e regolamenti interoasanti
l'agricoltura stessa,

CALËNDA A , tÏoll'Ufileio centrale. Si associa alla proposta
l'atta daÍ reÏatore, e proga il ministro di voleria accettare.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio.

Accetta la modiflea21ano proposta dal relatore.

SAREDO, dell'Ufneio centralo. Fa notare che il comma in di-

seussione parla anche delle « opposizioni a tiermessi od a divieti
della risicoltura », per le quali il v,oto delle C4more di agricol-
tura deve essere sempre richiesto dal ministro.
Propone quinli che il comma sia cosi modificato:
« Il voto della Camera di agricoltura potrà essere richiesto

sopra quilsiasi ¡>rogetto di legge e di regolamento generale in-
teressante l'agricoltura, la silvicoltura, la caccia, la pesca o

l'igiene rurale, e sark richiesto sopra qualunque opposizione a

permessi od a divieti della risicoltura e della attuazione di qual-
siasi coltivazione ed industria agraria, la quale richieda la pro-
ventiva autorizzazione ».

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.
Accetta il comma cosi modificato.

SERENA. Propone che per mettere in armonia questo comma

con gli alinea precedenti, si dica: « il voto delle Camere di agri-
coltura ».

GRIFFINT, relatore. Accetta.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 4 cosi emendato.

(Approvato).
CALENDA A., dell'Ufficio centrale. All'art 5 a nome dell'Uf-

ficio centrale, propone che al 2° comma si dica:

< Diffondere la cognizione e l'adozione delle migliori colture »,
eee. invece di << far conoscere ed adottare le migliori colture »,

ecc.

FINALI. Fa osservare come sia da migliorare la dizione del 1°

eomma di questo articolo nolla frase : ¢ Adoperarsi al bisogno a

raccomandare, » ecc.

GRIFFINI, relatore. E disposto ad accettare le modineazioni

che tendono a migliorare il testo della legge.
SAREDO. Propone si dica cosi: « Adoperarsi per agevolare la

stipulazione di patti colonici »,
CALENDA A. Giustifica la dizione adoperata dall'Uffleio cen-

trale, ma dichiara, anche a nome del relatore, di accettare le

modificazioni proposte.
COCCO-ORTL1, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Accetta anche egli le varie modificazioni accennate dai preopi-
nanti.

PRESIDENTE. Rilegge l'articolo 5, così modificato:
In adompimento del secodo cðmpito, le Camere di agricoltura

dovranno:

1. Adoperarsi per agevolare la stipulazione di patti colonici
equi fra i conduttori ed i locatori di terreni e dell'opera agra-
ria, fra i padroni, i mezzadri ed i coloni;

2. Diffondere la cognizione e l'adozione delle migliori col-
ture, delle pratiche agrarie convenienti, dei concimi chimici,

degli strumonti rurali perfezionati, dello industrie affÍni all'a-

gricoltura che possono essere utilmente introdotte nel paese,
come pure degli animali domestici, la cui introduzione possano

giovare all'agricoltura e promuovere il buon governo ed il mi-

glioramento delle razzo indigene;
3. Concorrere all'esecuzione di tutti i provvedimenti cho

fossero dati per incoraggiare e proteggere l'agricoltura;
4. Promuovore ei ordinare concorsi ed esposizioni di pro-

dotti agrari, di macchine o strumenti rurali, deterniinando I

premi da aggiudicarsi;
5. Promuovere le disposizioni necessarie perehð sieno mi-

gliorate od unificate le consuetudini in vigore fra gli esercenti
l'industia agraria, perchè vengano osservate le leggi ed i re-

golamenti sulla polizia sanitaria degli animali domestici, affine
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di prevenire la propagazione delle epizoozie ed in generale pro-
muovero tutto quanto pub giovare'al progresso dell'agricoltura.
Posto ai voti, & dal Senato approvato.
Senza discussione si approva l'articolo 6.

FINALI. All'articolo 7 osserva che si introduce un metodo di

eleziono assolutamente nuovo ; si chiede se tale sistema non sia

pericoloso. Vorrebbe poi che fosse sostituita con altra la parola
« mercedo ».

GRIFFINI, relatore. Da ragione delle disposizioni contenute in
questo articolo, e dimostra che non saranno per nascere incon-

venienti da questo metodo di elezione.
00CCO-ORTU,.ministro di agricoltura, industria e commercio.

Rileva l'opportunità- e l'acume delle osservazioni fatte dal sena.
tore Finali, circa il sistema di elezione del presidente della da-
mera di agricoltura proposto dal senatoro Griflini.
Accenna agli inconvenienti ed ai conflitti che potrebbero sor-

gere ; di guisa che chiede all'Uffleio centrale, sa non sarebbe il
caso di non lasciare la strada vecchia per la nuova.

CALENDA A, dell'Uffleio centrale. Appoggia le osservazioni
del senatore Finali e del ministro di agricoltura e commercio, e
non è alieno dall'introdurre nell'articolo qualche modificazione,
semprechè la nomina venga in secondo grado dai membri della
Camera di agricoltura. Crede si potrebbe dire cosi: «sononomi-
nati dalla Camera di agricoltura cosi costituita ».
ORIFFINI, relatore. Pur non essendo intieramente convinto,

ðichiara di accettare la modificazione proposta dal senatore Ca-
lenda. Accetta pure che si sostituisca con altra la parola « mer.

code ».

FINALI. Cre'Je che lä Iiirola inercede non possa adoperarsi nel
senso espresso da questo articolo.
Preferirebbe si dicesse corrisposta.
CALENDA A. Propone che l'ultimo comma sia soppresso non

avendo più ragione di essore dopo la modificaziono proposta al
2° comma.
SAREDO, dell'Ufficio centrale. Dimostra come non sia accetta-

bile la proposta del senatore Calenda A , perchè il procedimento
amministrativo ricordato in questo comma ultimo ha ragione di
essere, anche dopo la Ipo31(icaziona proposta al comma 3°.
PRESIDENTE. Rilegge l'art. 7 cosi modificato:

Art. 7.

La Camera di agricoltura à formata di un presidente e di un
numero di consiglieri non inferiori a dieci e non superiore a

venti, che verrà determinato col decreto reale di sua istitu-
zione.

Ove se ne riconosca la necessità, potrà anche essere nominato

un presidente supplento.
Il presidente ed il presidente supplente sono nominati dalla

Camera di agricoltura cool costituita, I consiglieri sono scelti

in separate adunanze,'¡ior una metà fra gli eleggibili della loro

categoria, dai proprietari a16diali, dagli enfitentici e dagli usu-
fruttuari di terre, dai fittabili i quali paghino trua corrisposta ,

annua in danaro od in prodotti, non inferiore a L. 500, nonehã

dai professori di agricoltura, dottori in agricoltura, veterinari,
ingagneri civili, agrimensori o geometri e per l'altra metà, pure
fra gli eleggibili della loro categoria, dai fittabili i .quali pa-
ghino una corrisposta minore, dai mezzadri, coloni, agenti, fat-
tori e semplici lavoratori.
Il procedimento per la elezione del presidente, del presidento

supplênte e dei consiglieri sarà doterminato dal regolamento, di
cui nell'art. 19.
Il Senato lo approva.
SAREDO all'art. 8 propone una modificazione di forma, e cioè

invene « dall'ultimo comma dell'art. 7> si dica: < dal 3° comma
dell'art. 7 a.
L'articolo 8 cosl emendato à approvato.

SAllEDO. All'articolo 9 propose due modificazioni, una di forma,
l'altra di sostanza.

Quest'ultima à diretta' a stabiliro che nessuno possa essero

elettore se non risiodo nella circoscrizione da almeno un anno,

mentre il progetto stabilisce solo sei mesi.

GRIFFINI, relatore. Osserva che quest'ultima disposiziono ur-
terebbe con un'altra disposizione già, approvata; perð non si

oppone alla accettazione degli omendamenti proposti dal senatore
Saredo.
CALENDA A. Espone le ragÍoni per le quali i due emenda-

menti debbono essere approvati.
PRESIDENTE. Rilegge l'art. 9, cosi emendato:

Art. 9,

In outrambo le liste sono comprese le donne.

Per i minorenni appartenenti alla prima categoria vengono in-
scritti come elettori i loro rappresentanti, e per i corpi morali,

rispetto al beni rurali da essi posseduti, i presidenti delle rela-
tive amministrazioni.
I professori di agricoltura, i dottori in agricoltura, i veterinari,

gli ingegneri, gli agrimensori ed i geometri, nonchè tutte le per-
sone della seconda categoria non possono essere inscritto nello

liste elettorali se non risiedono nella circoscrizione da un anno

almeno.
Posto ai voti, il Senato lo approva.
Senza discussiono si approva l'art. 10.
Si approva anche Part. 11, sostituendo alle parole < terre o

case », le altre « beni rurali »
Senza discussione si approvano gli articoli 12, 13, 14, 15 e 16.
Si approva pure l'art. 17 nella nuova dizione proposta dall'Uf-

ficio centrale e che é del tenore seguente :

Art. 17.

Gli eletti durano in carica quattro anni. Perb i consiglieri si
rinnovano ogni biennio per metà, tanto per la parte dei compo-
nenti la prima categoria, quanto per quelli della seconda.
Nel primo biennio la rinnovazione à determinata dalla sorte,

net successivt dalla anzianita.

Gli uscenti possoao essere rieletti. Essi rimangono in ufBeio

sino all'insediamento dei loro successori.
Senza discussione si approvano gli artleoli 18 e 19 ultimo del

progetto.
PflESIDENTE. Legge il seguente ordine del giorno proposto

dall'Ufficio centrale.
< 11 Senato invita il Ministero a presentare altro disegno di

legge per la costituzione dei probiviri agrari, tenendo conto del-

l'esperienza dei probiviri per le industrie manifatttiriere e pro-

ponendo che senza creare un nuovo istituto venga il ebmpito dei
probiviri agrari afBdato alle Camere di agricoltura ».

GRIFFINI, relatore. Spiega la ragione di essere di questa or-
dine del giorno.
Ricorda che nel primitivo progotto sulle Camere di agricoltura

si conteneva appunto l'istituzione dei probiviri.
Poichè contro tale istituzione sorsero varie opposizioni, che

avrebbero posto in forse l'approvazione del progetto di legge,
l'Ifflicio gentrale, aderendo anche al desiderio di autorevoli mem-
bri del Senato, ha-doliberato di togliere dal progetto di logge la

parte relativa ai probiviri agrari; ecco la ragione dell'ordine del

giorno che l'Ufficio centrale propone o che si augura sarà accot-

tato dal Ministro di ag•icoltura, industria e commercio ed appro•
vato dal Senato.

COCCO-0RTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.
Dichiara di accettare l'ordine del giorno in discussione.
Fa notare perð come la istituzione dei probiviri per lo indu-

strie manifatturiere non abbia risposto a tutte le speranze che

su di essa si fondavano e come gik si senta la necessità di in-
trodurre qualche modificazione alla legge relativa.
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Ad ogni modo, poichè con questo ordine del giorno si invita
il M¡nistero a presentare un disegno di legge sui probiviri agrari,
tenando conto della esperienza ,dei probiviri per le industrie ma-
nifatturiere, ripete che non ha diflicolta di accettarlo.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno.
E approvato.
Il progetto di legge sarà Yotato domani a scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.

'' ESIDENTII. Dichiara chiusa la votazione.

Risultato <Û eotaam...

PRESIDENTE. Dallo spoglio dello urno è risultato eÎlè il Be-
nato noi ò in numaro, goindi la votazione sará ripetuta nella
tornata di domani.

Levasi (or: 17.45).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 23 marzo 1898.

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 14.
COSTA ALESSANDRO, segretario, da lettura del processo ver-

Sale della sedita di ieri, che à approvato.

Intarrogazioni.

MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato par la posto e telegrafi,
risponde ad un'inte:rogazione del deputato Colajanni <t sulla vio-
lazione del segreto postale in Montevago a danno del signor Sal-
Vatore Ragusa-Parisi ».
Osserva che la legge permette il sequestro delle corrispondenze

postali quando vi sia un'ordinanza del m2gistrato.
Nel caso sul quale interroga l'onorevole Colajanni, vi fu ap-

punto una regolare ordinanza del pretore di Sarrta Margherita
Belice.
FANI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizi' då

spiegazioni circa l'operato del pretore di Santa Margherita Le-

liee, e circa il sequestro della corrispondonza del signor Salva-
tore Ragusa-Parisi.
La procedura fu causata da gravi denunzie; ma, per amore

della verith, aggiunge che fu verificato in seguito essere il si-

gnor Ragusa-Parisi un pacifico ed onesto cittadino.
Il procuratore del Re inflisse perciò un biasimo al pretore.

Spera che inconvenienti simili non si ripeteranno.
COLAJANNI prende atto delle esplicite dichiarazioni dell'ono-

revole sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia.
'

Deve deplorare il contegno scandaloso dei magistrati in Si-

cilia che sono alla assoluta dipendenza dei delegati di pubblica
sieurezza e dei brigadieri dei carabinieri.
Richiama sul grave inconveniente l'attenzione del Governo.

FANI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, non
può ammettere assolutamente l'accusa fatta dall'onorevole Co-

lajanni ai magistrati della Sicilia. II fatto di cui 6 oggetto l'in-
terrogazione, si può dire isolato, e d'altra parte fu provveduto in
proposito.
BALENZANO, sottosegretario di Stato por le finanze, risponde

ad una interrogazione dell'onorevolo Careano che desidera sapere
< se e con quale indirizzo siano avviati i promessi studi sulla
riforma dei dazi comunali e su quegli altri provvedimenti d'in-
dole economica e amministrativa, che si collegano alla questione
urgento del pane buono e a buon mercato ».

GL'intendimenti del Governo sono concretati nel disegno di
legge, cho ð già davanti alla Camera. Con esso s'impongono ai

Comuni limiti sulla tassazione del consumo della farina, e si
stabilisce un rapporto tra i dazi di.confine e quelli di consumo
per le farine.
Prega quindi l'onorevole Carcano di rinviard la sua interroga-

zione alla discussione del disegno di legge, che confida sarà ap-
provato dall'interrogante o dalla Camera.
CARCANO ringrazia l'onorevole .sottosegretario per 14 finanzo

della sua risposta.
BONIN, sottosegretario di Stato per gli estori, ,risponde ad una

interrogazione del deputato Careano « sul persistente rifidio, da
parte delle dogane austriache, di applicare una clausola, che fa
parte integrante pel trattato di commercio fra l'Ïtalia e l'Austriv
Ungheria, e che riguarda la .classificazione dei tessuti di seta ».
Accenna all'azione del Governo a proposito di questa questione.

che il Governo stosso continuerà ad occuparserlo per

tutelare un ilitetWSo rnerciale di grande importanza.
CARCANO prende atto delle dichiarazi dell onorevole sotto-

segretario por gli esteri. Dimostra l'importanza dell'industria dei
tessuti di sota. Associandosi ai voti della Camera di commercio

di Como, raccomanda che il Governo non traseuri una questione
casi importante.

Seguito della discussione intorno alle conclusioni della Com-

missíòne incaricata di esaminare le conseguenze della sen-

tenza della Cassasione di Roma relativa at deputato Crispi.

FRANCHETTI svolge il seguoate ordine del giorno:
« La Camera riavia gli atti alla autorità giudiziaria per i

provvedimenti che s'aranno del caso ».

Non può consentire nella tesi sostanuta dalla Commissione farca

la distinzione dei reati comuni e dei reati politici, non solo, ma

anche i reati ministeriali. Non intende perb intervenire nella di-
sputa che sulla quistione faranno i giureconsulti.
Spotta all'Alta Corte di giudicare solamente dei reati politici

dei ministri, per i quali ne à derivato danno alla cosa pubblica.
Il caso in discussione non è di quelli da sottoporre all'Alta

Corte.

Da molti anni assistiamo, dice l'oratore, a continue violazioni
della legge. Bisogna arrestarsi.
Conclude dichiarando che voterà quella qualunque mozione che

piu st avvicun alla necessitå della legge. Se nessuna mozione in

questo senso sark presentata votera le conclusioni della Com-

missione dando al suo voto il significato espresso con le sue

parole.
ROVASENDA då lodo alla Commissione per aver essa presa

come punto di partenza dei suoi lavori e della sua considera-

zione la sentenza della Corte di cassazione. Però l'esame di que-
sta sentenza lo indûce a venire a conclusioni diverse da quelle
della Commissione.
Consente nel concetto della Commissione che per tradurre un

ministro dinanzi all'Alta Corte occorre un reato ministeriale ;

come accetta altresl che prima di déliberare tale traduzione oc-

corrono fatti provati.
Ed appunto esaminando la relazione in rapporto ai fatti, no

trova suflicienti da tradurre l'onorevole Crispi dinanzi al Senato.
È dolente che si debba venire a questa conclusione per un

uomo chiaro per patriottismo, e che per tanti titoli ò beneme-
rito del paese.
NASI mai' come oggi ha desiderato di tacere; ne mai come ora

crede doveroso di manifestare la sua opinione. Forse il suo voto
sarà diverso da quello dei suoi amici ; sente perciò la necessitå

di diene brevemento le ragioni.
La Camera si a mostrata fin dal primo momento desiderosa di

venire ad una conclusione, perché l'argomento è inerescioso;
increscioso tanto più in un'Assemblea politica nella quale si
agitano tutte le passioni.
Viene ad esaminare la relazione della Commissione che defi-

nisce un capolavoro di abilità. Ma nota laievidente contraddizione
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tra tutte le premesse e i fatti esposti nella relazione con le con-

clusioni di essa.
La formula e più i motivi della censura politica costituiscono

una grave, una crudelo condanna. Egli non è stato tra coloro
che poterono dare consigli all'onorevole Crispi; ma como con-

terraneo suo avrebbe preferito che egli fosse venuto qui a ripe-
tere la fierá parola del 2 dicembre. Ma quel che non ha creduto
di fare l'onorevole Crispi lo può fare la Cameras
Qui siamo dinanzi ad un procedimento giudiziario, quindi non

et possono prendere decisioni per sentimento; laCameranonpuò
pronunziare una dichiarazione di rinvio.
Accenna al caso Giolitti e dice come in quel caso si proce-

dette: ora la Camera vorrebbe fare diversamente; e perché la
Camer4 aeve preforire il rinvio all'autorità giudiziaria, anziché
18. traduzione all'Alta Corte di giustizia ?
Esamina le accuse p9r le quali si domanda da molti l'invio

all'autarità giudiziaria ; ora quelle accuse costituiscono reato di

indole ministeriale, e pareið à conveniente l' invio all'Alta Corte
di giustizia perchè completi l' istruttoria e veda il da farsi.
Non crede che risolta questa questione, si sia risoluta la que-

stiono morale che è fraintesa o male applicata. Senza Abba Ga•-

rima, l'oratore soggiunge, l'onorevole Crispi sarebbe ancora al

potere (Rumori all'estrema siflistra) e, se Abba Garima fosse

stata una Vittoria, l'onorevole Crispi avrebbe avuto da tutta Italia
gli onori del trionfo. (Approvazioni - Interruzioni).
La questione morale quindi si sommette alla questione poli-

tica. La Camera si elevi sui pregiudizi e rimandi al magistrato
competente l'onorevole Ortspi, senza pretendere con cið di risol-

altre risoluzioni, ma esclude che quelle conclusioni siano, come
fu detto qui, il frutto di conygognessi o di transazioni.
Esse sono il frutto di uno studio scrupoloso ed imparziale. La

Commissione non ha omesso nessyina indagine ; ma le ha valu-

tate non col critorio d'aomini di parte, ma con la spronitå dei

giudici (Approvazioni), di giudici sicitri di non essersi lasciati

sorprendere da un sentimento di pieth, ma di aver reso omaggio
solamente alla giustizia. (Benissimo).
Respinge assolutamente l'addebito, che la Commissione abbia

accolto senza disentore le asserzioni dell'onor, Crispi: essa do-

yette escludere le accuse del Favilla perchè le trovò novanta-

nos o
volte su cento solennemente smentite tutto La volto che fu

peggsp istituire un controllo.

dion y'uð convenire con coloro che ritengono che 11 Commis-

sione avgebbe dovuto limitarsi ad accertare indizi se usatori;

perch6 la Ca;1era non può esercitare l'altissimo suo dirl',tto di

accusa se non q.uando abbia il profondo convincimento che l'ac-

cusa stessa sia fonita sui fatti.

Ora, passando in rassgna le varte operazioni fatte dall'onore•

yole Crispi, sostione che tye conyiacimento non poteva sorgere

nella Co.mmissione.
In tale Assegna si trattiene sopratty-tto sulle duecentomila

lire che la Commissione ritiene ottenute ppr ragioni elettorali;

ma esclude che da quell'operazione sorga una positiva responsa-

bilitå politica. ('Interruzioni all'ostrema sinistra
'

La Commissiong ha perb tenuto conto del caratgre morale di

quella e delle altre operazioni. Ma derette tener e,onto anche

delle resistenze dell'onor. Crispi alle vive pressioni cLe gli si

Vere la questione morale.
Dopo la dimissione del gabinetto Giolitti, nessuno senti il do-

Vere di esaminare la responsabilità che uscivano dall'inchiesta

cho le aveva provocate. (Interruzioni all'estrema sinistra). Anzi
l'onorevole Crispi che succedette al Giolitti trovð qui se non la

aþprovazione, almeno la benevola aspettativa di una parte della

democrazia. (Interruzioni all'estrema sinistra).
Ammette che c'è una questione morale da risolvero; ma. non

potranno risolverla nå i partiti, nè i Governi. Non i partiti, por-
chè non amano la giustizia, se non quando non contrasta ai loro

fini (Approvazioni - Commenti) ; non i Governi, perchè hanno

l' istinto invincibile di rimanere al potere, ciò che a Ya negazione
della moralità. (Approvazioni).
Per risolvere la questione morale occorre una lega di uomini

disinteressati, che combattano tutte le forme di sfruttamento e

dell'immoralità, della disonestå personale (Benissimo), che com-

battano il male e chi permette che si faccia. (Interruzioni all'e-

strema sinistra).
Per rispondere al concetto morale, cominciamo a fare severa-

mente il dover nostro, dice Toratore, verso un uomo la cui ca-

data non puð che addolorare ogni animo gelieroso. Non colpiamo
dunque ciecamente quell'uomo, ma diamogli modo di difendersi

avanti all'Alta Corte di Giustizia; piuttosto the infliggergli quella
censura che porrebbe senza un regolare giudizio in fosca luce il

suo nome. (Commenti).
L'accoglimento delle conclusioni della Commissione non farebbo

che perpetuare quella transazione che le ha prodotte.
Dasidererebbe che il Governo dicesse spassionatamente so ap-

provi i procedimenti dell'autorità di Bologna. (Commenti).
Ricorda che l'estrema sinistra manifestó la saa avversione al

facevano; mentro, se avesse avuto la scienzo della crimí osità

delle operazioni Favilla, codendo a quelle pressioni, si sarebbe

assicurato l'impunità.
Casi, se l'onor. Crispi ay'esse ricevato le 250 mila lire dall

Perrone per gli affari loschi, se ne sarebbero veduti i corri-

spattivi, che invece mancano int¢ramente. (Approvazioni).
Non puð Ia Commissione nemmeno ammettere alcuna respon-

sabilità doll'onor. Crispi nella sottrazione dei documenti ; altro

fatto dal quale si volle indurre la scienza nello stesso onorevolo

Crispi della criminosità delle operazioni Favilla.
(L'oratore si riposa alcuni minuti).
Riprendendo il suo discorso, con la soorta di esempi storici,

sostiene che l'esercizio del diritto d'accusa riservato alla Camera

dei deputati dall'art. 47 dello Statuto non sorge che quando al-

l'accusa faccia riscontro una pena.
Lamenta egli pure che manchi una legge sulle responsabilitå

ministeriali; ma, finchð tale legge non sia fatta, non si può for-

mulare un'accusa.
La Commissione non ha nascosto la gravitå della sospensione

dell'inchiesta e non ha mancato di biasimarla serveramente; ma.

non poteva andare oltre la riprovazione.
Essa non si à limitata a fare indagini sullo sospensioni dello

inchieste, ma ha voluto investigare tutti i rapporti cho erano

interceduti con persone di moralità dubbia; ma non ha voluto

mettersi sopra un terreno nel quale l'opera sua sarebbe parsa

inspirata dalle passioni e dai rancori politici.
Accenna alle legislazioni di altri paesi che hanno creduto no-

cessario di dover integrare con leggi speciali le disposizioni sta-
tutarie relative alla responsabilità ministeriale ; spera che pre-

ministro Costa quando-credette che non volesse assecondare i

suoi propositi; oggi essa non dovrebbe approvare una condotta

non encomiabile. (Commenti). Soltanto con un giudizio serono ed
imparziale sopra tutti potrà risolversi la questione morale. (Áp-
provazioni).
PALBERTT, relatore, dopo il discorso dell'onorevolo Nasi, che

ha giustamento commosso la Camera, sente il dovere di espri-
mere l'avviso della Commissione.

sto si faccia altrettanto in Italia, occorrendo di determinare colla

maggiore possiblle precisione ciò che si intenda per reato mi-

nisteriale.

,
Riferendosi agli ordini del giorno, che vorrebbero riservare

impregiudicata la competenza dell'autorita giudiziaria, afferma
che la Commissione ha fatto una coscienziosa indagine per de-

terminare se nei fatti addebitati vi fosso la ragione politica, o
se si trattasse di reato comuno.

La Commissione sa bene che le sue fatiche non l'hanno con- E' d'avviso che le deliberazioni che la Camera pronuncia pos..

dotta a conclusioni che possano soddisfare quelli che chiedevano sono vincolare e pregiudicare l'opera dell'autorità giudiciaria.
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Conclude dicendo che le due risoluzioni proposto dalla Com-
missione sono inspirate dal sentimento della giustizia e della

moralità e che i membri della Commissione hanno la severa e

tranquilla cosciensa di avore fatto il loro dovere (Vive approvy
zioni - Applausi).
PRINETTI svolge il seguente ordino del giorno, firmato anche

dagli onorevoli Gavazzi, Casana, De Martino, Lochis, Morandi,
Di Trabia, Di Bagnasco, Miniscalchi, Ambroboli, Farina Emilio,
Serristori, Maurigi, Posti, Oteppi, 11adice, Gabba, Sealini, De
Nava, Biscaretti, Costa Alessandro, Papadopoli, Vagliasindi, Mo-
rando, Ri22etti, Baragiola, Cagnola, Torlonia Leopoldo, Di Terra-
nova, De Cesare, Colonna, Arnaboldi:
< La Camera, dichiarando che non debba intendersi pregiudi-

cata l'azione della autorita giudiziaria ordinaria a termini di
legge per resti comuni, approva le proposte dalla Commissione ».

Si terrà assolutamente lontano da ogni considerazione di ordino
giuridico, non essendo questo un campo nel quale egli si senta
competente, ma si limiterà a considerazioni di ordine politico.
Non puð convenira nelle idee della Conimissione riguardo alla

interpretazione ed alla portata dell'articolo 47 dello Statuto; ma
in base ad un articolo analogo furono condannati il girincipe di
Polignac ed altri. (Runiori su alcuni banchi di sinistia -- Ap-
provazioni a destra).
La Commissione ha avuto il torto di origersi a giudice. Ha vo-

luto determinare quali fossero le caratteristiche del reato poli-
tico, cið che esorbitava dalla sua competenza. Conviene però con
l'onorevole Palberti che la deliberazione della Camera lascia im-
pregiudicata l'azione del potere giudizia,rio: a precisare questo
concetto appunto s'inspira l'ordine del giorno che egli ha pre-
sentato coi suoi amici.
La Camera non deve na può prendere l'iniziativa di deferire

all'autorità giudiziaria, ma non deve nemmeno credero- che con

una risaluzione come quella proposta dalla Commissione si possa

seppellire ogni ulteriore procedura. (Segni d'impazienza su al-

cuni banchi di sinistra).
Esamina quale sia lo spirito dell'articolo 45, che riguarda le

- guarentigie contro possibili sopraffazioni politiche a danno dei

deputati. Afferma che la Camera deve essere circon:lata da una

pura atmosfera di moralità, nella quale più non si possa sospet-
tare che l'Amministrazione è corrotta e corruttrice. (Approva-
zioni --- Applausi a destra).
Ha creduto, presentando il suo ordine del giorno, di compiere,

senza riguardo di amici o di nemici un alto dovere politico. (Ap-
provazioni a destra -- Rumori a sinistra).
CARMINE svolge il seguento ordine del giorno:
« La Camera prende atto delle conclusioni della Commissione,

e passa all'ordine del giorno ».

Rende omaggio alla equanimith, alla coscienziositä, colla quale
la Commissione ha compiuto il suo difficilissimo lavoro. Qualun-

que deliberazione sta per pronunziare la Camera, non può di-
struggere l'effetto prodotto dal verdetto della Commissione.
La Commissione non ha pronunziato un vero e proprio giudizio,

perché cosi volevano i termini precisi del suo mandato; essa ha
presentato due risoluzioni ben definite, che ha sottoposte all'ap-
provazione della Camera.
Avversario costante dell'onorevolo Crispi, non si potrebbe far

iniziatore di una proposta che rendesse meno solenne la riprova-
zione di quegli atti ministeriali che la relazione dell'onorevole

Palberti ha messo in luce.

Approvando il suo ordine del giorno, la Camera si libererà da

una questione ardente, e potrà proseguire serenamente in più pro-
fleul lavori. (Approvazioni).
CARCANO svolge il seguente ordine del giorno, firmato anche

dagli onorevoli Talamo, Massimini, Fortunato, Wollemborg, Lo-
jodice, Magliani, Lorenzini, Luchini G., Tecchio, Cimorelli, De
Bellis, Demiehele, Di Rudini C. e Mauro:
< La Camera, udite le dichiarazioni del relatore, approva le

conclusioni della .Commissione ».

Rende anzitutto omaggio all'operato della Commissione, che
non poteva ossore più coscienziosa.ed imparziale. Se unanimi
sono state lo conclusioni alle quali essa à venuta, non meno una-

nimo dovrebbe ossero la Camera nell'accogliere le risoluzioni

proposte, frutto di così diligenti e severe indagini. A questo con-

cotto si inspira il suo ordine del giorno. (Bene!).
PRESIDENTE dà lettura delle conclusioni della Commissione:

« La Camera <þlibera
non essere luogo a tradurre l'onorevole Crispi dinanzi l'Alta

Corte di Giustizia;
essere meritevole di censura politica il di lui ope•ato ».

Legge quindi il seguente ordine del giorno già svolto:
« La Camera, ritenendo che dalla relazione della Commissione

doi Cinque emergono elementi per l'accusa dell'onorevole Fran-

cesco Crispi davanti al Senato, delibera di pronunciare l'accusa

dell'onotevole Franecseo Crispi davanti il Senato, per complicità
in peculato.

« Royasonda ».

Ricorda poi come gli onorevoli Badaloni, Bissalati ed altri pro-
pongono di « richiamare per gli opportuni procedimenti gli atti
relativi al detto processo presentati ia quel giorno alla Camera

dal Ministro guardasigilli » e gli onorevoli Albertoni, Aggio e
Barzilai propongono 4 di rinviare gli atti all'autorità giudiziaria
per la continuazione del procedimento ».

Gli onorevoli Alessio, Marazzi ed altri propongono « di resti-

tuire piena libertà di azione all'autorità giudiziaria sulle impu-
tazioni mosso contro l'onorevole Crispi, prestando fin d'ora il con-
senso richiesto dall'articolo 45 dello Statuto del Regno ».
L'onorevole Sacchi propone « oltre il rinvio degli atti all'au-

torità giudiziaria, d'incaricare la Commissione di esaurire qualle
maggiori indagini ».
Vi sono poi gli ordini del giorno oggi svolti.
Osserva come la Camera sia chiamata ora semplicemente a pro-

nunciarsi in rapporto alle conclusioni della Commissione. (Appro-
vazioni -- Rumori all'estroma sinistra).
PAN1'ANO non può consentiro nel concetto espresso dal Presi-

dente, che sarebbe un'ab licazione dei poteri della Camera. (Ru-
mori).
ZANARDELLI, ministro di grazia o giustizia, (Segni di atten-

zione) non intendeva prendere parte a questa discussione: si è
mosso a parlare solo dopo le parole dell'onorevole Nasi che lo

invitava a pronunciarsi sull'azione esercitata dal Ministero verso
l'autorità giudiziaria di Bologna.
Gli preme quindi di dichiarare che quantunque i suoi concetti

dissentano da quelli del suo preiecessore, pur deve riconoscere
che questi non ha imposto una risoluzione all'autorità giudi-
ziaria.

Dichiara poi che il Governo in omaggio allo spirito degli ar-
ticoli 45 e 47 dello Statuto si astiene dal pren lere parte a que-
sta votazione.

Dopo la sentenza della Corte di Cassazione, la Camera che ha

il diritto di deferire all'Alta Carte di Giustizia, non ha il diritto
d'iniziare procedimento davanti all'autorità giudiziaria alla qualo
deve essere lasciata l ultima parols. (Bene).
Il rispetto della libertà della magistratura sta in cima ai suoi

pensieri, e per questo rispetto egli domanda alla Camera che non
voglia invadere poteri che non sono i suoi. (Approvazioni).
PANTANO insiste nel suo concetto che non debba essere pre-•

giudicata la questione del rinvio all'autorità giudiziaria.
SACCHl è d'avviso che gli ordini del giorno presentati dai suoi

amici debbano precedere la votazione delle risoluzioni proposto
dalla Commissione.
Fa formale proposta perchè uno dei tre ordini del giorno di

rinvio all'autorità giudiziaria sia posto in votazione prima delle
risoluzioni della Commissione.

PRESIDENTE dichiara che ha la precedenza la proposta dol-
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l'onorevole Rovasenda, per il deferimento all'Alta Corte, come la
più larga.
BISSOLATI dichiara che, per il principio di rinviare gli atti

all'autorita giudiziaria, si associa all'ordino del giorno dell'ono-
revole Alessio, riservandosi di mantenere o no la seconda parte
della sua proposta.
SACCHI e FRANCHETTI si associano pure a quell'ordine del

giorno,
PRINETTI crede che il suo ordine del giorno possa combinarsi

con quello dall'onorevole Alessio (Rumori) e pregherobbe questo
ultimo di associarsi.
ALESSIO mantiene 11 suo ordine del giorno, ritira l'ultimo

sacaso.

PRINETTT, poiché l'onorevole Alessio mantiene la prima parte
dell'ordine del giorno nella quale si ritiene che i fatti rivostano
il carattere di reato comune, dichiara di non per consentire in

questa sua proposta. (Vivi rumori e commenti).
PRESIDENTE ripete che l'ordine del giorno Rovasenda ha la

precedenza.
Voci a sinistra. Ma i ha ritirato !

ROVASENDA dichiara che furono male udite le sue parole in
mezzo ai rumori; e che egli, interpellato dal presidente, rispose
che doveva mantenere il suo ordine del giorno. (Commenti ani-
mati).
NICCOLINI osserva che quell'ordine del giorno & decaduto, es-

sendo stato dichiarato ritirato per bocca del Presidentè. (Rumori
- Agitazione vivissima).
BORSARELLI per debito di lealtà devo conformare che Tono-

revole Rovasenda dichiarb di mantenere, non di ritirare il suo
ordine del giorno. (Rumori).
PRESIDENTE ammetto che, dati i rumori, le parole delPonore-

vole Rovasenda sono male giunto al suo orecchio. E poichè egli
mantiene la sua proposta, deVO SYOTO Ï& pf6COd0BZS ROlla VOÍn-

zione. (Agitazione).
BOVIO osserva che la giurisd¡zione del magistrato ordinario ð

la regola: e percio deve avere la precodenza l'ordine del giorno
dell'onoravole Alessio.
PANTANO fa uguale proposta; lamentando che l'onorevole Ro-

Vasenda vogl¡a rivendicare una proposta che era già stata riti-
rata (Rumori in vario senso).
PRESIDENTE dal momento che c'ð eontrasto di opinioni, in-

terrogherà la Camera se creda che l'ordine del giorno dell'ono-
revolo Rovasenda debba avere la precedenza nella votazione.

(Bene! - Commenti - Rumori - La Camera delibera di dare

la priorità all'ordine del giorno dell'onorevole Alessio).
CARMINE dichiara di ritirare il suo ordine del giorno e di

unisce a quello dell'onorevole Carcano.

PRINETTI dice che se l'ordine del giorno Alessio, che im-

plica l'ir.vio degli atti all'autorità giudiziaria, fosse respinto, si
deve mettere in ,votazione quello presentato da lui e dai suoi

am101.

PRESIDENTE mette ai voti l'ordine del giorno dell'onorevole

Alessio, a cui si associano gli onorevoli Sacehi, Badaloni, Bis-
solati, Franchetti, Albertoni ed altri che hanno firmato (ordini
del giorno analoghi.
Ne dà lettura:
« La Camera ritenendo che i fatti esposti nella relazione della

Commissione dei Cinque rivestano i caratteri del reato comune,

delibera di restituire piena libertà d'azione alla autot•ith giudi-
ziaria sulle imputazioni mosse contro l'onorevole Crispi ».
Annunzia che ð stata chiesta la votazione nominale.

ARNABOLDI segretario, fa la chiama:

Rispondono el:

Aggio - Againi - Albertoni - Alessio - Ambrosoli - Ar-

naboldi.

Badaloni - Baragiola - Barzilai - Basotti - Beduschi -

Bissolati - Bosdari - Bovio - Brunialti - Budassi.

Caetani - Cairnola. - Carpaneda - Celli - Cereseto - Chin-
damo - Cipelli - Colajanni - Coletti - Colonna - Costa

Alessandro - Costa Andrea - Credaro.
Dal Verme - Danieli - De Andreis - Dol Balzo - Del Buono

- De Mariais - De Nobili - Diligenti - Di Trabia.

Engel.
Facta - Farina Emilio - Fazi - Franchetti.
Gabba - Gaetani di Laurenzana -- Galimberti - Gallini -•

Gatti - Gattorno - Gavazzi - Ghigi - Ghillini - Groppi --.
Guerci.

Imperiale.
Lagasi - Lucchini Luigi - Luzzatto Riccardo.
Mancini - Marazzi Fortunato - Marcora - Marosealchi Al-

fonso - Maurigi - Mazza -Mestica - Miniscalchi - Monti-

Guarnieri - Marandi Luigi -- Morando Giacomo - Morgari -
Mussi.
Niccolini - Nofri.
Ottavi.
Pala -- Pansini - Pantano - Pavia - Pennati - Poseetti
- Pinchia - Podestà - Fozzi Domenico.

Radaelli - Rampoldi - Randaccio - Rizzetti - Rocca Formo

- Rondani - Ruffoni.
Sacchi - Scalini- Selvatico - Serristori- Severi-Sichel
- Socci - Stelluti-Scala.
Tassi - Tecchio -- Torlonia Leopoldo - Turati.
Valeri - Venturi Silvio - Veronese.

Zabeo.

Rispondono no:

Aguglia -- Aliberti - Amore - Anzani - Arlotta - Avel•

lone.
Baceelli Alfredo - Baccelli Guido - Bacei - Bastogi -

Bertarelli -- Bertetti - Bertolini -- Bettolo -- Biscarotti -

Bonacossa - Bonvicino - Borsarelli - Bracel - Brenciaglia
- Brunetti Gaetano - Brunicardi.
Calissano - Calleri Enrico - Cambray-Digny - Capaldo -

Cappelli -- Carboni-Baj - Carcano - Carmine - Casale - Ca-

salini - Casana -- Casciani -Cavagnari--Chiapusso-Chiesa
- Chimirri - Cimati - Cimorolli - Codacci-Pisanelli - Cop-
pino - Corsi -- Cortese - Costantini -- Curioni.
D Alife - D'Andrea - D'Ayala-Valva - De Amicis - De

Asarta - Do Bellis - De Bernardis - De Cesare - De Donno

- De Gaglia - De Giorgio -- Della Rocca - De Martino
- De Michele - Da Nava - Da Prisco - De Renzis - De Ri-

seis Giuseppa - De Rissis Luigi - Di Bagnaseo - Di Broglio
- Di Cammarata - Di Frasso-Dentice - Di Lorenzo - Di Ru-

dini Carlo - Di San Donato - Di San Giuliano - Di Terra-

nova - Donati.

Falconi - Farina Nicola -- Fasce - Fede - Ferraris Mag-
glorino - Ferrero di Cambiano - Fill-Astolfone - Finardi -

Finocchiaro-Aprile - Fortis - Fortunato - Frascara Giuseppo
- Fulci Ludovico - Fulci Nicolð.

Garavetti - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Giuliani -

Giunti - Goja - Grippo.
Lampiasi -- Lazzaro - Lochis - Lojodice - Lorenzini - Lo-

vito - Lucernari - Lucchini Odoardo --- Lucifero - Luporini
- Luzzatto Attilio.

Majorana Giuseppe - Mariotti - Marsongo-Bastia - Massi-
mini - Matteneci - Maury - Mazzella - Melli - Menafoglio
- Mezzanotte - Michelozzi - Mocenni - Morelli Enrico -

Murmura.
Nasi - Nocito.
Oliva - Orsini-Baroni.

Paganini - Palberti - Panattoni - Panzacchi - Papadopoli
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- Pasolini-Zanelli - Piccolo-Cupani - Pini - Pioveno - Pi-
Vano - Prinetti.
Quintieri.
Radice - Rasponi - lÚcei Paolo - Riccio Vincenzo - Ri-

dolfi - Rizzo Valentino - Rogna - Roulanin-Jacur -- Roselli
•- Rossi - Ruffo - Ruggieri.
Sacconi - Salandra - Sanfilippo - Santini - Saporito -

Scaglione - Searamella-Manetti - Schiratti - Seiacca della
Scala - Scotti - Sili - Soulier - Spirito -- Suardo Alessio.
Talamo - Tarantini - Testa - Testasocca - Tiepolo --

Tizzoni - Toaldi - Tornielli - Torrigiani - Tozzi - Trin-
chora.

Ungaro.
Vagliasindi - Vallo Angelo - Valle Gregorio - Valli Eugc-

nio - Vischi -- Vitale - Vollaro De Lioto.
Wollemborg.
Zeppa.

Si astengono :

Afan de Rivera - Areoloo.
Baleazano - Bonardi -- Bonin - Boselli - Branca --- Brin.
Cocco-Ortu.
Li Rudini Antonio.
Fani - Frola.

Gallo - Gianturco - Giolitti.
Lacava - Luzzatti Luigi.
Mazziotti.
Palumbo -- Pavoneelli.
Ronehetti.
Sonnino-Sidney -- Suardi Gianforto.
Vendramini.

Zgnarrlelli,
Sono in congedo:

Berio - Bernini - Bortesi -- Bombrini.

Calvi - Campi - Cavalli - Civelli -- Coffari.
De Cristoforis - Di Scalea.

Preschi.
Giusso.

Orlando.
Pastoro --· Poggi ---- Pompilj - Pullò.

Salvo - Sola.
Weil-Weis,

ßono ammalati:

Binelli - Bocchialini.

Cao-Pinna - Capoduro - Castelbarco-Albani - Castiglioni
- Ciaceri - Clementini.

Daneo.
Gianolio - Grassi-Pasini.
Imbriani-Poorio.
Lugli.
Meardi - Mirabelli.
Sani.
Tinozzi.

In missione:

Caldesi - Callaini.

Di Sant'Onofrio.
Martini.

PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:

Hanno risposto sì . . . ,
106

Hanno risposto no . . . . 184

Si sono astenuti . . . .
25

(La Camera non approva l'ordino del giorno dell'onorevole

Alessio).
PRESIDENTE Inette ai voti l'ordine del giorno dell'onorevole

Rovasenda per il doferimðnto dell'onorevolo Crispi all'AltaCorto
di Giustizia.

(Non è approvato).
Mette poi·ai yotiil seguentoordine del giorno degli onorevola

Carmine e Carcano a cui si associa l'ono.revolo Prinetti:

« La Camera, udite le dÏchiarazioni del relatore e del Guarda-

sigilli, prende atto delle conclusioili della Commissione ».

PALBERTI, relatore, accetta l'ordine del giorno, ma desadora

che sia modifleato nel senso di includervi le parole: e le ap-

prosa.
CARCANO consente a questa modificazione.
PRESIDENTE annunzia che anche per questo ordin del giorno,

cosi modificato, fu domandata la votazione nominale.

LUCIFERO, segretario, fa la chiama. .

Rispondono sì :

Aggio - Agnini - Albertoni - Alessio - Amare - Arna-

boldi.
Bacci -- Badaloni - Barzilai - Basetti - Bastogi - Beau-

schi - Bertarelli - Bertetti - Battolo -- Biscaretti - Bis-

solati - Bonacossa - Bonvicino - Borsarelli - Bosdari -

Bovio - Brunialti -- Bronciaglia - Budassi.
Caetani - Calissano -- Calleri Enrico -- Catabray-Digny -

Capaldo - Cappelli - Carboni Boj -- Carcano - Carmine -

Carpaneda - Casalini -- Casana - Casciani --- Celli- Cereseto
-- Chiapusso - Chiesa - Chimirri -- Chindamo - Cimati -

Cimorelli --- Cipalli - Codaeci-Pisanelli - Colajanni - Coletti
- Colonna - Cortesa --- Costa Alessandro - Costa Andrea -

Credaro.
D'Alife --- Dal Verme -- D'Andrea - Danieli - De Andreis

- Da Asarta - De Bellis -- De Bernardis - De Cesare - Do-

Donno ... Da Gaglia - De Giorgio - Del Balzo - Del Buono

- Dalla Roeea - De Marinis - De Martino - De Nava - De

Nobili - De Prisco - Da Reazis - De Riseis Luigi - Di Ba-

gaasco - Di Broglio - Di Frasso-Dantice -- Di Lorenzo -

Di Rudini Carlo - Di Terranova - Di Trabia - Donati.

Engel.
Facta - Farina Emilio -- Farina Nicola - Fasce - Ferrero

di Cambiano - Finardi - Fortunato -- Franchetti - Frascara

Giuseppe.
Gabba -- Gaetani di Laurenzana - Galimborti - Gallini -

Garavetti - Gatti - Gattorno - Gavazzi - Ghigi - Ghillini

- Giordano-Apostoli - Giovanelli -- Gaja - Groppi - Grippo
-- Guerci.
Imperiale.
Lagasi - Lo:his - Lojolico - Lorenzini - Luchini Odoardo
-- Lucifero.
Magliani - Majorana Giuseppe - Mancini - Marazzi Fortu-

nato - Marcora --- Marescalchi Alfonso - Mariotti --- Mar.

sengo-Bastia - Massimini - Mattoueci - Maurigi - Mauro

- Maury - Mazza - Menafoglio - Mestica - Michelozzi -

Miniscalchi -- Morandi Luigi - Morando Giacomo - Morelli

Enrico - Morgari - Murmura - Mussi.

Niccolini - Nofri.
Oliva - Orsiai-Baroni.

Pala - Palberti - Pansini - Pantano-Papadopoli~Pavia
- Pennati - Peseetti - Pinchia -- Pini - Pioveno -Pivano

- Podesta -- Pozzi Domenico - Prinetti.

Quintieri,
Radaelli - Radice - Rampoldi - Rasponi - Ridolfi - Riz-

zetti - Rizzo Valentino - Rocca Fermo - Rogna - Rodani

- Roselli - Rovasenda - Ruffo -- Ruffoni - Ruggieri.
-Sacchi - Schiratti -- Scotti- Selvatico - Serristori-Se-

veri - Siehel - Soeci -- Soulier - Stelluti-Scala.
Talamo - Tarantini - Tassi - Teechio - Tiepolo - Ton.

Ionia Guido - Torlonia Leopoldo - Ternielli •- Torrigiani .-
Trinchera - Turati.
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Vagliasindi - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - PRESIDENTE proclama il risultamento della vptazione:
Veronese. Hanno risposto sì

. . .
207

Wollemborf• Hanno risposto no . . . 7
Zaboo• Si sono astenuti . . . . G5

Rispondono no : (La Camera approva l'ordine del giorno degli onorevoli Car..
cano e Carmine),

Ambrosoli.
Brunetti Gaetano,
Costantini.
Di Sandonato.
Lovito - Luechini Luigi.
Nasi.

Si astengono :

Interrogazioni.

COSTA ALESSANDRO, segretario, ne dà lettura.
« I sottoscritti desiderano d' interrogare l'onorevole ministro

dell'interno sul modo onde vengono esercitate le funzioni. di
pubblica sicurezza e le funzioni amministrative, da. parte delle
autorità politiche, nella provincia di Pesaro-Urbino.

« Budassi, Celli ».
Agaglia - Aliberti - Anzani - Arcoleo - Arlotta. « Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della [guerraBaccelli Alfredo - Baccelli Guido - Balenzano - Bertolini sulle ragioni per le quali parecchie migliaia di domande per la- Bonin - Boselli - Branea - Brin. pensione di veterani del 1818-49 non siano ancora state ( conse-Cavagnari - Cocco-Ortu -- Coppino -- Curioni• gnate o sottoposte all'esame della Commissione.
D'Ayala-Valva -_De Michele - De Riseis Giuseppa - Di

< Valle Gregorio ».Rudini Antonio.
Fani Fede - Ferraris Maggiorino - Fill-Astolfone -- Finoc- La seduta termina alle ore 20.

chiaro-Aprile - Fortis - Frola.
Gallo - Giolitti.
Lacava - Lazzaro - Lucernari - Luporini - Luzzatti NOTIZIE PARLAMENTARI

Luigi.
Mazzella - Mazziotti - Molli - Michelozzi - Mo-

cenni.

Nocito.
Palumbo - Panattoni - Piccolo-Cupani.
Riccio Vincenzo -- Romanin-Jacur.
Salandra - Santini - Seaghone - Searamella-Manetti -

Seisees della Scala - Sili -- Sonnino Sidney - Spirito -
Stiardi G a9forte.
Testaseeca -- Toaldi - Tozzi.

Ungaro.
Vallo Angelo - Vendramini - Vischi - Vollaro De-Lieto.
Zeppl.

Sono in congedo :

L'onorevole Dolla Rocca è stato nominato relatore dei 68egnidi legge : Approvazione di maggiori assegaazioni e di diminu-
zioni di stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di provisionedella spesa del Ministero dell'Interno per l'esere.islo finanziario.
1897-98 (249) » e < Approvaziono di maggiori assegnazioni e di
diminazioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato diprevisione della spesa del Ministero della marina per l'esercizio
finanziario 1837-98. (250). »
L'onorevole Giovanelli è stato nominato relatore del disegnodi legge: « Maggiore assegnazione di lire 800,000 per le speseinerenti alle tranifattare jcarcerarie e (corrispondente aumento

dell'entrata prevista dai relativi proventi per l'esere,izio finan-
ziario 1897-98. » (258).

erio -. B ninpi BeCrte - BoChbi
- Civelli - Cof. La Commissione per l'esame della « domanda di autorizzazio-Il

ne a procedera in giudizio contro il deputato Gustavo Gavottir
fari•

(per diffamazione) (261) » si é oggi costituita nominando presi-
De Cristoforis - Di Scales.

dente o relatore l'onorevole Pózzi, segretario l'onorevole Rogna..Froschi.
Giusso.

Lampiss°.
Orlando.
Salvo - Sola.
Weil-We iss.

Sono ammalati:

Binelli - 13occhialin:.
Cagnola - Op-Pinna - Capoduro - Castelbarec-Albaal

Castiglioni - Ciace,•i - Clementini.

Daneo.
Gianolio '- Orassi-Pasini.
Imbriani-P, e:io,
Lugli.
Meardi -·. Mirabelli.

Sani.
Tirozil.

In missione:

Øsido I - Callaini.
Di Sant'Onoffio,
Martini.

Per giovedi, 24 marzo, sono convocate le seguenti L'onN
missioni :

L'ufBeio VI ð eenvocato alle ore 11 per nominare ik propi•¡ocommissario sul Regio Daereta di legge « Riforma del procedi-mento sommario ». (257)
Alle ore 14 : la Commissione per « l' estensione agli operai- avventizi della R. Marina delle disposiaioni vigenti sap., peg,sioni degli operai borghesi dipendenti dal Ministero ? ella guer-ra (148);
e quella pei « provvedimenti riguarlanti & t Istituti di prwvidenza del personale ferroviario (148) ;
nonché per la « proroga del termine per l'emanazione delprovvedimenti riguardanti gli Istituti d*. previdenza nel pe1•so-nale delle Reti ferroviarie Adriatica, Mediterranea e Sie gis(2l7) ;

Alle ore 15 : la Commissione per l' « Aumonto delle congrue aparrocchiali e la sistemazione dei rapporti del Fondo per il culs
to collo Stato e coi Comuni » (255)
Alle ore 15,30: la Commissione per « Varianti alle servggmilitari» (193);
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Alle ore 16 : la .Commissione per la « Riforma del procedi-
mento sommario » (207) ;
Alle ore 17: la Commissione per l' « Accortamentodellostato

civile degli scomparsi in guerra. » (208)
e la Sotto-Giunta del bilandio lavori pubblici, agricoltura e

poste.

DI.A.Rio °EDSTIDRO

Secotido un telegramma da Londra, in Inghilterra si atten-

dono con qualche ansietà le notizie dal Sudan egiziano. Uno
scontro deve essere imminente tra le truppo anglo-egiziano
e le bande più o meno disciplinate di Osman-Digma e del-

l'emiro Mahumed che si preparano ad attaccare il campo di

Atbara, sulla via di Berber.

I dervisci si trovano costretti ad uscire dalla difensiva per
mancanza di risorse e per le difficoltà di approvigionarsi.
Non pare possibile, dice il telegramma, che i dervisci

abbiano il sopravvento e gli inglesi devono essero contenti che
essi abbiano loro risparmiato la fatica di andarli a cercare.
Vi ha pero un elemento di incertezza in questa faccenda,

cioè a dire Patteggiamento di Menelik che, secondo notizie

ricevute a Berlino, avrebbe fatto la pace coll'emiro Mahumed. .

Non sarebbe quindi impossibile che l'offensiva presa im-

provvisamente dai mahdisti fosse il risultato di un accordo

coll'Imperatore d'Etiopia - accordo che modificherebbe le con-
dizioni della lotta, se non fino da ora, certamente in un av-

Venire assai prossimo.

a Gibilterra, o þartita. por Rosas e le Isole Baleari, e non

ritornerà a Gibilterra che verso la fine di aprile.
Il Daily Graphie, commentando questa assenza della squa-

dra britannica, che coincide coi preparativi per la mobilita-
zione della squadra francese, fa le seguenti osservazioni:
< Se scoppiasse la guerra nello circostanze attuali, la Fran-

ela, con una mobilitazione rapida della sua squadra del Nord,
metterebbe l'Inghilterra in una posizione diffleile.
« Le navi da guerra francesi impedirebbero il concentra-

mento rapido delle navi da guerra inglesi, sarebbero padrone
della Manica durante due o tre giorni e potrebbero impadro-
nirsi di parocchi legni mercantili britannici ».

Scrivono per telegrafo da Washington, 22 marzo:
Nei circoli politici si dice che, non appena il Governo

avrà ricevuto il rapporto della Commissione d'inchiesta sulla
catastrofe del Maine, una copia ne sarà rimessa immediata-
mente alla Spagna. Al momento opportuno poi il rapporto
sarà comunicato al Congresso ed al pubblico con un Messag-
gio del Presidente Mac-Kinley.
Ad avviso dell'ammiraglio Sicard, il quale ha letto il rap-

porto in parola, la Commissione non avrebbe risolto intera-

mente, nelle sue conclusioni, il mistero che regna su questa
faccenda.

Alla Camera dei rappresentanti, a deputato Wheeler ha
proposto la nomina di un Comitato interparlamentare di
quattordici membri coll'incarico di esaminare le relazioni fra

gli Stati Uniti e la Spagna a proposito della questione cu-

L'ufficiosa Agenzia telegraßca di Sofla comunica ai gior-
mali le informazioni seguenti sulla situazione rispettiva della
Turchia e della Bulgaria in Macedonia :

« In alcuni circoli domina qualche apprensione a proposito
delle turbolenze che potrebbero scoppiare in Macedonia al-

l'arrivo della bella stagione.
« Perb, si assicura nei circoli ufficiali che per ora non vi

nulla da temere e che le relazioni amichevoli fra Costan-

tinopoli o Sofia non sono state turbate dalle recenti atrocità

commesse dai turchi nel Sangiacato d'Uskub.
« Da altra parte, si afferma che lo Czar e l'Imperatore

d'Austria insistono simultaneamente, tanto presso il Sultano,
quanto presso il Principe Ferdinando perche si facciano tutti

gli sforzi possibili per mantenere la tranquillità alla fron-

tiera bulgaro-turca ».

Una nota ufficiosa, comunicata ai giornali di Londra, smen-
tigeo.la notizia divulgata, or o qualche giorno, che il go-

vernatore del Hu-Nan ed i Vicere di Hou-Pè. e di Nankin

abbiano perduto la fiducia del governo imperiale e si siano

coalizzati per amministrare la vallata del Yang-Tse Kiang
denza tener conto degli ordini del potere centrale.

Lo ßtandard ha dal suo corrispondente d'Odessa che prima
della fine del corrente anno, gli incrociatori e la flotta vo-

lontaria russa avranno trasportato circa 30 mila uomini nello

guarnigioni dell'Estremo Oriente.
Lo stesso corrispondente dice che non si tratta di reclute,

bensi di truppe esercitate. Prima dell'imbarco gli uomini

vengono sottoposti ad una rigorosa visíta medica.

La squadra britannica della Manica, giunta pochi giorni fa

bana.

Il Temps ha per telegrafo da Madrid, 22 marzo:
Ieri l'altro furono eletti in tutta la penisola gli uffici e-

lettorali incaricati di presiedere alle elezioni dei Deputati
che avranno luogo la prossima domenica. Furono proclamati
i candidati ufficiali e quelli dell'opposizione.
Secondo l'abitudine costante, il Governo, le Autorità ed i

capi dell'opposizione si sono accordati, e la nuova Camera
sarà composta, probabilmente, di 60 conservatori del partito
Silvela e Pidal, di 14 del partito Elduayen, di 10 del par-
tito Romero Robledo, di 10 repubblicani, di 6 carlisti e di
330 liberali ministeriali.

NOTIZIE V'.A.RIE

ITAT..IA

S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri, on.
Marchese di Rudini, partì per Torino lert sera per
la rogazione dell'atto di nascita di S. A. R. il Prin-
cipe Adalberto dei Duchi di Savoia Genova, rogazione
che ha avuto luogo oggi in quella città.
Per lo stesso scopo, quale Ufficiale dello Stato Ci-

vile della Corona, à partito ier l'altro, per Torino,
l'on. Cremona, Vice-Presidente del Senato, in sosti-
tuzione di S. E. l'on. Farini, che à tuttora indisposto.

Monumento a Nicola Spedalieri. - Il Comitato esecutivo
pel monumento nazionale a Nicola Spedalieri in Roma ha ban-
dito, fra gli studenti, un concorso per una monografia sul s<-
guento argomento: < Valutare i progressi fatti con Nicola Spe··
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dalieri dal Dir¡tto naturale, determinare la sua specifica influenza
nel tnanfo della s vran:ta popolare e dire in qual sonso egli ne
sarebbe stato il ma'rtire ».
Il termine utile per la presentazione dei manoscritti è il 25

ágosto p. v.

La migliore monografia, scelta da una Commissione nominata
dal Comitato, sarå pubblicata, a spese di questo, nell'occasione
dell' inaugurazione del monumento, che avrà luogo entro il cor-
rente anno.

Tutti gli altri manoscritti saranno dal Comitato donati, come
memoria dell'avvenimento, al Museo Spedalieriano, che sorge
nella città di Bronte, patria dol filosofo.
Per schiarimenti rivolgersi alla sede del Comitato in Roma,

via Modena, n. 50.
Esposizione artistica. - Stamane, alle ore 11, presente il

Marchese De Seta, Prefetto della Provincia, e di altre parecchie
autorita e gran numero d'invitati ð stata aperta nel Palazzo

dell'Esposizione, ¡n via Nazionale,una mostra artistica promossa
dalle associazioni artistiche, Amatori e cultori di 11elle Arti,
Acquarellisti, in Arte Liljertas e Cultore di Architettura.
Queste societh negli scorsi aunt si presentarono al pubblico

con varie separate mostre che noeq°uero non poco allo sviluppo
artist¡codellacitta.Ogglinvece, riunitesi, si presentanodon una

mostra relativamente importante, e della quale ci occuperemo di
proposito, dopo averla bene esaminata.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di
pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 24 marzo, a
lire 105,70.

,
Esposizione generale di Torino. - Ci perviene il se-

guente comunicato :

« Il Comitato Esecutivo dell'Esposizione di Torino 1898 invita
gli Espositori a sollecitare la spedizione dei rispettivi prodotti
e lavori, in guisa che giungano entro il corrente mese dL IRAPZO

nel recinto della Mostra.
Il Comitato Esaeutivo medesimo fa viva preghiera a quanti

ppediscono oggotti o merci alla Mostra (siano gli Espositori
sf3ssi o Case di spedizione) di apporre sempre il nome dell'E-

spositore mittente sul cartellino-indirizzo ed il numero di matri-

cola in modo bon visibile sai colli. »

Le commemorazioni di Venezia. - Ieri al Poligono del

Lido, a Venezia, fu inaugurata la gara regionale del Tiro a

segno.
Parlarono, applauditissimi, il Prefetto in rappresentanza del

Governo, il Sindaco ed il prof. Manzato, presidente del Comitato
della gara.
Il Sindaco, conta Grimani, offri all'Hôtel Britannia una cola-

zione ai Sindaci dello altre citta italiana recatisi a Venezia per
partecipare ai festeggiamenti pel cinquantenario del 22 marzo

1848.
Al levar delle mense il Sindaco, conte Grimani, brindo fra

vivi applausi.
Gli risposero, pure applauditi, i Sindaci di Napoli, di Bologna,

di Firenze, di Vicenza o di Mostre.
Venne inaugurata una lapide in memoria del muratore Ago-

stino Stefani, ueelso il 31 maggio 1849 per ingiusto sospetto,
quando eroicamente si avviava al campo *nemico per dar fuoco

ad una mios.
Parlo il Sindaco, conte Grimani.
Assistavano la Giunta municipale, le autorith, i veterani e

molte rappresentanze di Asso6iazioni.
Marina militare. - S. E. il Ministero della Marina col suo

figlio d'ordini di ieri ha disposto che con la data di posdomani
26, le R. Navo Stromboli passi in disponibilità a Venezia col se.
guente Stato maggiore: capitano di corretta Martini Giovanni,
responsabile - capo macchinista di la classe Ruoeco RafFaele -
commissario di la classe Buttaro Francesco.
Marina mercantile. - Ieri i piroseafi Werra, del N. L., e

Duchessa di Genova, della Veloce, partirono il primo da Gibil--
terra ed il secondo di Santa Cruz di Teneriffa, entrambi por
Genova; il piroseafo Regina Margherita, della N. G. I., giunse
ad Alessandria d'Egitto.

TELEGE.A.MMI

AGENZIA STEFAWI)
LONDRA, 23. - La London Gazette pubblica la nomina del

luogotenente Harrington a rapprosentante britannico in Etiopia.
ATENE, 23, -- Sono terminati i negoziati per la garanzia del

prestito che la Grecia assumerà per far fronte al pagamento del-
l'indennità di guerra alla Turchia.
La garanzia dell'Inghilterra, della Russia e della Francia com•

prende la totalità del prestito.
La prossima Conferenza dei delegati delle dette Potenze si rtu.

nirà probabilmente a Parigi e fiúserà la data dell'emissione del
relativo prestito.
LONDRA, 23. - Lo Standard, commentando la convocazione

precipitata fattasi ieri del Consiglio dei Ministri, dice che ITn-
ghilterra si è trovata raramente di fronte a questioni così deli-
cafe come ora. Soggiunge che il paese attende vedere una di tali
questioni entrare in una fase critica ed un'azione pronta dive-
nire inevitabilo.

CAlRO, 23. - Una pattuglia dl cavalleria egiziana, appoggiata
dall'artiglieria, pase ieri in fuga una banda di cavalieri Dervisci
presso l'Abtara.

400 cavalieri Dervisci sono comparsi stamane nelle vicinanzo
del campo di Rashudi.
PARIGI, 23. - Una Nota della Compagnia Transatlintica con-

ferma cho il vapore Ville de Rome si è arenato presso il Capo
Nogro.
Tutti i passeggiori, l'equipaggio o la valigia postale sono stati

salvati. La prora ed il timone sono rimasti danneggiati. Sono
stato prese disposizioni per rimettere a galla il vapore Ville di
Rome.

VIENNA, 23. - Camera dei Deputati. - Sono eletti lo slo.
veno Ferjancic primo presidente ed il rumeno Lupul secondo vi.
eepresidento della Camera.
Si apre indi la discussione sul programma ministeriale esposto

dal Presidante del Consiglio, conte Thun, nella seduta del 21 cor.
rente.

Sono iscritti 26 oratori.
MARBURG, 23. - È morto lo scrittore Hans Wachenhusen,

che partecipb, nel 1860, alla spedizione di Garibaldi su Napoli.
PARIGI, 23. - Il processo per diffamazione intentato a Zola

dai periti calligrafici del Consiglio di guerra che giudieb il mag-
giore Esterhazy, ò stato rinviato a giorno indeterminato, avendo
Zola interposto appello sulla compotenza del Tribunale correzio-
nale.

BERLINO, 23. - La KäTnische- Volks-Zeitung annunzia che il
Vescovo di Fulda, Monsignor Komp, testa eletto Arcivoscovo di
Friburgo (Baden), rifiuta di accettare questa nuova destinazione
per motivi di eta e di salute,
VIENNA, 23. - Camera dei Dep <tati -- (Continuasione). -

Si discute il programma ministoriale esposto dal conte Thun
nella seduta del Si corr,

11 deputato radicale tedesco Tiirk dice che, malgrado la sua
alta stima pel conte Thun, non consento nel suo programma e
dichiara che il popolo tedeseo chiede l'abolizione delle Ordinanze
sulle lingue.
Jaworski dice cho i polaechi sono un partito per eeeellenza go-

vernativo e che il loro programma risponde al programma del
Governo.

Il barone Malfatti, a nome del Club italiano, ed Engel, a nome
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degli Czechi, dichiarano di riservarsi liberta d'azionc verso il

Governo e che essi conformeranne la loro condotta a seconda dei

suoi atti.
Il barone Malfatti soggiunge poi ghe gli.Italiani terranno al-

1occorrenza anche un'attitudino di apposizione verso il Go-

Verno.
Il deputato ruteno Okuniewski chiede che il Governo protegga

i Ruteni della Galizia.
La discussione delle dichiarazioni del Governo viene interrotta

e sarà continuata domani.
Berks el altri deputati presentano un'interpellanza diretta ad

ottenere il richiamo della Squadra e del battaglione di fanteria

austro-ungarico che si trovano nell'isola di Crata e specialmente
di quest'ultimo, essendo terminata la loro missione.
BUDAPEST. 23. - Camera dei Deputati. --- Si procedo all'e-

lezione della Deputazione, che dovrà stabilire la quota delle

spase comuni della Monarchia, spettanto all'Ungheria.
Si passa quindi alla diseassione della legge sul bilancio.
Il Presidente del Consiglio, barone di Banffy, dichiara che egli

non ha la sparanza di poter risolvere il problema sociale, ma
perð vuole alleviare i mali esistenti. Soggiunge : contro l'agita-
zione dei periti estremi si dovranno, occorrendo, impiegare prov-
vedimenti più energici, anche le baionette e le palle.
Il barone di Banffy attacca quindi il partito del popolo che si

oppone a qualsiasi principio di autorità, anche nel campo reli-

gloso. Soggiunge che egli riguarda gli ebrei soltanto come una

confessiono religiosa e non come una nazionalità distinta.

.Conclude pregando la Camera a votare la legge del bilancio.

(Viy applausi a Dostra).
GEDDA, 24. - E segnalato un caso sospetto di peste bubbo-

ntes.

LONDRÂ, 24. - Il Ministro por l'India, lord Giorgio F. Ha-

milton, parlando ad Ealing, disse cho non vi ha alcuna fagione
.di credere che tutte le difBeoltà attuali non vengano risolte pa-

eificamente.
ATENE, 24. - Camera dei Rappresentanti. - Delyanni di-

chiara che le questioni nazionali essendo state risolte, egli in-
tende riprendere ora la sua libertà d'azione.

Si prevede una crisi ministeriale, dopo la votazione del pro-

getto di legge relativo al prestito per il pagamento dell'inden-
nità di guerra alla Turchia.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di. 23 marzo 1898

n baforatro è ridotto 21 gero. L'altezza della stazione à di

matri 50,60.
Barometro a me13odi. . . . . . . Y , • . 747.87

Umidith relativa a mezzodl. . . . . . . . , 53

Vento a mezzodi
. .

• • . . Nord debole.

Cielo. . . . . .
. . . . 94 coperto.

Massimo 18.°0.

Termametro centigrado. . . I • •

Minimo 10.*5.

Pioggia in ?.4 ore: mm. 0.7.
23 marzo 1898:

In Envopa pressione a 750 Pietroburgo, Stokolma, 752 Napoli;
163 all' W.

Im Italia nelle 24 ore: baromatro ovunque abbassato special-
mente al S, fino a 7 mm. ; temperatura diminuita quasi ovunque;
pioggie ; qualche nevieata Appennino centrale.

>Stamane: cielo in generale sereno al N, coperto o nuvoloso al-

trove con qualche pioggio.
Barometro: 758 Belluno; 755 Livorno, Agnone; 752 Napoli

Palermo.
Probabilith: yenti freschi specialmente sattentrionali; eialo

vario al N, nuvoloso o coperto al S con qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 23 marzo 1898..

STATO STATO Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARW Massima Minima

oro 8 ore 8
nelle N ore preceden

Porto Maurizio . sereno calmo 20 0 11 5
Genova

. . . . sereno calmo
.

16 7 10 6
Massa Carrara . sereno calmo i 19 8 6 0
Cuneo . . . . 3/4 coperto - : 11 4 6 0
Torino . . . . coperto - 9 0 0 4
Alessandria. . . 3/4 coperto - 17 7 5 4
Novara . .

. . */, coperto - 13 0 7 0
Domodossola . . 3/4 coperto - 14 4 4 0
Pavia . . . . . */4 coperto - 18 1 3 3
Milano . . . . */, coperto - 16 8 7 3
Sondrio . . . . 3/4 coperto - 14 7 7 9
Bergamo . . . . coperto - 12 0 6 5
Brescia . . . . coperto - 15 0 7 5
Cremona . . . . */4 coperto - 13 7 4 i
Mantova . . . . 3/4 coperto - 12 2 5 2
Verona . . . . sereno - 16 1 6 5
Belluno . . . . */4 coperto - 15 9 2 0
Udine . . . . . */4 coperto - 14 0 5 0
Treviso

. . . . */4 coperto - 15 0 0 4
Venezia . . . . soreno calmo 13 I 4 0
Padova . . . . sereno - 13 1 4 4
Rovigo . . . .

sereno - 15 0 3 5
Piacenza. . . . sereno - 13 7 3 0
Parma . . . .

f j4 coperto - 14 0 3 5
Reggio Emilia. . sereno -- 12 4 3 4
Modena . . . . sereno - 11 8 3 6
Ferrara . . . . sereno - 12 9 3 8
Bologna . . . . soreno - 11 0 3 6
Ravenna

. . .
sereno -

Forli
. . . . , sereno - 15 2 9 0

Pesaro . . . . */, coperto mosso 12 7 7 6
Ancona

. . . . coperto legg. mosso 15 0 9 5
Urbino . . . . coperto - 8 3 3 4
Macerata

. . . coperto - 9 2 6 1
Ascoli Piceno . . piovoso - 13 0 A 0
Perugia . . , , poperto - 10 2 5 5
Camerino . . . nebbioso

- 7 1 3 0
Lucca . . . . sereno - 16 5 -

Pisa . . . . . */4 coperto - 16 4 8 0
Livorno

. . . . */4 coperto i mosso 16 0 7 5
Firenze . . . . sereno - 14 4 8 2
Arezzo . . , .

3 /4 COp#FÍO .... 11 g g g
Siena . . . . . 3/4 coperto - 11 1 4 8
Grosseto•

· · · - - 14 4 0 1
Roma. . , , , coperto - 14 8 10 5
Teramo . . . . coperto - 11 7 8 0
Chieti . . . , provoso - 11 0 1 4
Aquila , . . . ooperto -.· 9 4 4 8
Agnone . . . . coperto -- 8 7 4 7
Poggia . - - · 00Perto -- 14 8 9 9
Bari

. . , , , coperto calmo 14 6 11 3
Lecce

. . . . piovoso - 16 8 10 5
Caserta . . . . If, coperto - 18 3 11 0
Napoli . . . , coperto owirgo 17 4 10 7
Benevento . . . coperto - 17 7 10 1
Avellino · · · · piovoso - 15 7 â g
Salerno

. . . . piovoso - 14 6 6 2
Potenza . . . . coperto - 13 0 1 8
Cosenza

. . . . . ...

Tiriolo . . . . 3/4 coperto -
-- gg

Reggio Calabria . 3/4 coperto legg. mosso 19 4 14 3
Trapani . . . . coperto calmo 2l 3 15 1
Palermo . , . . conerto Calmo 24 9 10 8
Porto Empedoele. 3/4 c'operto legg. mosso 18 0 12 0
Caltanissetta

. . .... ,,

Messina
. . . ,

3
4 coperto legg. masso : 18 8 14 7Catania . , , , coperto calmo 16 5 12 6

Siracusa. . . . coperto legg. mosso 20 0 13 8
Cagliart . . . . coperto calmo 20 0 10 5
Sassari . . coperto -- 16 3 9 8
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